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I fillATTRD DISCORSI T 
^J- ..-

DEL 

GENERALE LÀMARMORA 

I. 
Si è sempre detto ycbe lo siile è 

l'uomo ;̂ (!ió che trova la miglioro con-
ferma"'in qMéiì Quattro ViscÒrsi de! 
generale Lamarmora, che vi sì rivela' 
in tutta la sua cavalleresca sincerità,! 
non disgiuotaja.urbana lepidezza, seb-, 
bene indotto dalle proprie convinzioni 
a farsi censore del'e idee altrui. 

Non ci fèrmeMo •snìnbcid&te par­
lamentare suscitato da ques|a, puBpjì-
cazione, nò sul qufsito tante, volte di-: 
bàttuto circa; ì limiti dall'indipendenza' 
di cui gode uh militare, anche deputato 
criticando gli atti^dei'' mìtStro della' 
guerra. Questi amminicoli non devono 
distrarci dalla sostanza dei i>/scom in 
cui entriamo direttamente, riassumen-

j 
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Premetta, ed in cìò̂ '̂  siamo psrfettafeé 
mente d'accordo con lui, M'è se in ogni 
ramp,,.delÌ'amn\ìnistrazioDe l'instahilità 
dei 'bilanci turba, o impedisce 4' anda-,. 
meolo degli affari, ò..più che ma|.,nc!~,, 
feM^per gli ordini militari, che de­
vono posare sopra fondamenta solide 
e non mutabili di giorno in giorno; 
^̂  qumdi;si,^caglla coati:p,le 63^^ 
apprensioni Onanziarìe del ministroSella 
Oi-più àtìcora'contro la proposta ridi!-; 
zìone Dell' esercitò dt'20 baUèrié d'̂ ; 
campagoa e 38 squadroni. Questa di 
fettp^apUaleddlIitìsJabnUà^Xìî tiup 
parte del primo discorso M generale 
lamarmora, che deplora il gran ìiu-: 
mero di ufficiali collocati m appettativa 
senza utilizzarli a tempo, T abolizione: 
dei comandi di circondano, e quella 
dei gran coinaDdi a cai si dpyet̂ ^ 
sotto nuova forma ritornare. 

Inseraionìdi avvisi tanto.^^ in quarta pagina.^.a,,cciile8inii 28 
la linea D spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
jifoD 31 tlen conto ninno degli articoli anonimi e si respingono le lettere non 

affirancate-
! manoscrìlU anche nòli pubblicati, tìo^^^^^^ 
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Tessendo' la storia di 'tutto ciò cliè 
done le idee principali colla mt|gìóP l ' é ^ operaio per resercito dal 18C6 iii 
possibile brevità, Ò aggiungendovi" di 
quando in quando alcune osserva­
zioni. 
' Rrfprmatoré'egli stesso; o ne par-; 
lano abbastanza le innovazioni intro­
dotte tìeU'estrcìtòJnémlitSe dopo T i p 
fausta battaglia di Novara, per le quali 
avea tanto gridato 1 anticc)^^i3artito,j^, 
liiare al' generale, Lamarmora .vede un 
abisso ti:a:::.;̂ lG;̂ :SU0.idee'̂ é̂ quéIlé del-5 
l'attuale ministro della gùéi^ra,'di cui 
censnra liitnuovi ordmamenti, che anzi 
non crede nuovî . ma scorge in essi un 
prfttlo,iitorno.,.aà una scuola arcivecS 
cMa.̂ dJmpossibiie. Crede^ftvinoso per' 
Vtsercito ìV sistema' segiiUb dal mini-; 
Siro della guerra, edl'̂ ttacca la smani? 
di tutto rifare sopra un,̂ modello, riflet-,' 
tendo saggi aulente che Jo stesso abitai 
iflon si,adatta-va:tutte le persone; e' 
ctó pur imitandaW base fòhdàmeritàie' 
di un sistema militare conviene modi­
ficarlo seccndo le condizioni naorali e 
materiali di ciascun;,paese.. 

poi sotto'i vani ministeri, giudica che 
l'origine principaldjdi mqltì^rrcfri,cori|,, 

.siste, nel modo con cui fu falsata l'opi-
. 1 ^ . i ' ' -j I '''" ^ "̂  . - . 

.nioné pubbiica dentro e fuorÌ%deliLé-̂ -
sercito, circ£t-Ho: tàuse che proàùsséft 
•̂ J'infortunio drCusloza. Sa quelle ve­
ramente si fossero meglio studiate, in-

je^^,distruggere, e,poi rifare, ::per. 
poi distruggere ancora^ si sarebbe messo 
al farro sulla piaga, colla ^certezza di 
buoni nsuitati. 
,. Tenacemente preoccupato da questa 
-idea, egh, che perJo.ii^ans>om, esercì-., 
||attì,Jia quell'epoca irovavasi al caso di, 
^saperne-'più di ogni''àltro, 'ha sertì'pré' 
rìnVocàiò,' ma inulìlmente, una iathiesia 
suqudla infortuoiita campagna, mentre 
dopo quasi.cmqua. anni se ne, attende 
ancora la relazione dtllo statò mag-
^ìòii;' Per taf modò̂ îJfgiMlzìi più'fil-
laci 6 ispirati dalla malevolenza furoac» 
un'arme in mano ai oartiù che !se ne 
jalserp^a, demolirò, le riputazioni più 
meritamente stabiiiie. 

...Jotìl^è, iDfaitir;:persi3|sione,̂ ,s^ 
del generale Lamarmora, ma di chiun-
qu3 si premio a cuore {ràvvénlre del-' 
l'esercito, che il suo malanno princi­
pale,consista .più ':ch6i negli ordiaa-,, 
menti,,.nella maocanzaLdi un esatto 
controllo sul . modo' coj cui vengono-
praticali. ~ Sulla campagna del iSGG 
non è ancora detta, 4 forse non si 
4irà-rultima pac(̂ l4^ ;̂|eppnr9 servi-^ 
rebbe, come pietra di ;p;iragone alle., 
nostre facili apologie dì certi nornij-̂ 'è' 
ài subitanei OStf̂ acismi di certi àÙrir 
/Prosegue il ministro pel suo primo 
aiscor^o ìòganflò la stoffa del soldato, 
italiano, che inyoiu.lo.merita, Axr.ede 
che in fatto di, educazione non;,iosse 

. - - - j _ _ • • • ' ; * i ^ ' 

Itì; coin{)lesìo al disotto'a^gli altri, seb­
bene al moménto aflaaltì sia piùtibsto 
tras§.ndata, e, ci.ò eh'è pê gìo,̂  si al-
lentinp,!à^suo,giiidJziî , q^ei legami mp-j 
raii che,,,costituÌsconò- là prima forzâ  
di un esercito. 

Non nega che iMiti'uzione sia una 
gran bellissima cos3, ma ritiene che. 
sì esaceri attribuendo ad. essa tutto il 
segreto delie LyUtone,̂ n 
invece sugli eterni prlncipii A^Worfiim^ 
della rftscfp[ùm, della sraòi7iVà. l'iù che 
allo sviluppo intellellualesr dovrebbe 
badare a r carattere :jiella espressione 
di questo pruKJpiojLLaa^^ gif 
amatori dei.buoni libri lo sanno, fu 
preceduto dal, d'Azeglio, il quale disse 
che in Italia mancano appuntova.!' ca-' 

^per conseguenzeJa.^mancanza di ulIìJjerjB fra.tanU elementi,a^^ 

I ^ -̂ ^ ^ i ' I 

cialt, e una gran parte di gioventù, 
òhe vedendosi ni*tì(ìliM là carriera mi-
litaro accorrerà ai seminari;̂  però di 
quest'ultima eventualità non sipreoc-
cupa per ispiritò)ltTeÌigioso,,che,anzi 
brade là religione fontè"'del véro pa-
iriòtÉiimo. Censura il nuovo 
di specchi caraUeriSìci „pegU ulfiziaU, 
il. cambiamento ,,di uniforme, pei sol-
dati; e chiudendo invoca; nuovamente 

.l'inchiesta sulla campagna del 18(565'e 
respinge quanto disse'in proposito il 
senatore Tecchio. 

Riepiioeheremo, il secondo discorsOt 
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lÓSTEiteCÓRRISPÒNDENZÀ; 

Roma, %% maggio. 
Chi'discorre in questi giorni in un 

ptibblicò ritrovo dèlie cose dì Frariòià 
rimarrebbe meravigliato udendo la mag­

ni,, e 11'altra comunaloo comunistica 
' - ' • " - : ^ t _ ; • . • . . • ' • . - • 

cbe non pilo teggrrsi senza là licenza 
gli eccessi popolàrir'̂ le""proscrizioni e 
le persecuzioni, e finisce con atti ìnau-
diti di vandalìsmOìV;La'*logica,.è ineso-
rabìle, e l'una e ì' altra formâ .̂ sono : 
una' rièóèssàrìa conseguènza del'partito 
da. cui emanano-, S'iinpossibile clie mo­
narchici tendenti, ali' assolutismo fac» 
ciano una repubblica, e..Qhe,cpmunî ti 
ejisociaiisti, facciano un governo rego­
lare'è ordinato. Si:is:dirà che rimane 
una forma di mezzo; ma questa è ap­
punto la monarchia liberale costituzio-
naie,, cbe hscia vivere'-ej: svolgersi nel 
suo seno tutti gli elementi sociali senza 
'esclusioni né 'peî eciiziÒniV rimafiendò 
la ; questióne del sovrano e della dina-
stia una semplice ques|ipri9 di forma e 
compatibiji^sima^cplie'piùl 
neir,ordine. 
' • li™ùriìcipiò'1'àddòppia la sdà aittì-gio:' parte dei liberali romani pajteg-

siaro piuttosto per gli "uomini della; "̂ Ĵ à por giùngere allo scioglimento dalla 
«Mbò peif ìtTersagUesì, èi:s^^^ alloggi per grim^i^gaji. 

ratteri. E chi badi un puco deve sor­
ridere di. compassione udendo, farsi 
patr:ppip,atori d'istruzione, j.^nujl'aUro, 
uomini ignorantissimi, e scagliarsi con-
Irò la corruzione altrui uomini cor-
rottissimi. . • . • • ^ ; i ^ 
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IGl l lCO BEI BAGNI 
• i^V^pT^TT 

Segue il Lamarmora patrocinando 
gli appositi istituti perigli uflìciali e 
soU'ulficiali,:.p;5ìe,,biasima la,soppres-; 
sibne-̂ ŷBello infatti l'erìlusiasmò per la' 
istruzione rrientre se ne distruggono i 
più aitivi focolari! Crede cho ne avremo 

vrebbe'iridottór a'credere che qùi '̂àb '̂ 
bondi lelemento radicale-repubblicano. 
il segreto di queste simpatie sta sem­
pre nella questione, locale o rpraana, 

,.che alii.uomini-della Comune non a-
,,yrebbero di certo complicata ar favore 
del Papa,'mentre qui sì continua a te­
mere dèlia Frància di Thiers, od or-
leanista o bonapartista che termini ad 

rèssero. Non si può dimenticare che.au-
siliari dei veisaglìesi sono De Charette 
e Chatèlirieau cbi'lof̂ ò' ex-zùaVi laìicie 
Sî ê zate del Pópa;? onde la pridcipal 

• _ 

causa dì antipatia a Thiers e ai, suo 
:partito^#I)el, resto .se, mai, la., fazione 
frepubblicana lià'ricevuto una scossa 
fdi' fi'òiitè "agli''tìòuiinìMi buon'sènso e 
di''bhona fede, gìire'clagli ultiMi av 
venimenti di Francia, duve si son ve-
dute le dueiorme di repubblica l'una 

..cost.tuzionale, , che. vive di una simu-
^lifzibhe-irepubblitàha'per'potersi 

Ora: ha decìso di chiedere al .Parla-
.mento una, legge che Io autorÌzziìf̂ %l-
l'espropriazione forzala di cònvébtijdi 
lienin, case crollanti o m cattivo stato, 
cheiir proprietari non si obbligassero a 
ristaurare secondo il piano e riel ter-
mine prefisso dal municipio. Non so 
quel ch3 avverrà: pei convénti, ma credo 
non vi potr2i"''essère difficoltà pd fie­
nili, areOvp case abbaudonste e.caso 
croìlantì. Si calcola che con. .questo.sì 
pgtrannp ,preparaì:.e,,in 4ne anni .olire 
a 100 mila camere, clie sarebbero già 
« P i ide aiuto e^ ̂ ^aVrebbèròni f ràn 
vantaggio di non spostare d improv­
visò il cèìitrÒ"'abituàle dèlia citlà. 

! 

,(I)al Corriere del Lario). 

Conteatplando un giorno il ìimpidò 
specchio di questo lago, diceva tra me 
e me: Felci gli abitatori delle sppnd§ 
laìriane (ho po§s?g^cnp un si prezioso 
dono della naturai,feiici,t§^i che ponno 
largamente approfittarne a rivolgerlo^ 
a tutto vantaggiò' della loro saluteì É' 
mentre fantàstìcaTa intorno alle prodi­
giose virtù deiracqna,, ed,jpviiiava dì 
cuore il beneficio cho hanno i fortunali 
ccmaschi, m'incontrai i f ùrprovetto 
medico della xitlà, ed esiernandoifìf 
mio pensiero gl'i cEilì, se conoscevano 
ed apprezzavano di fatto questo igie.ftìcp, 
tesoro. — Sì, soggiunse'il^ mio amico 
sonidendo; concscoco le virtù medi-' 

catncidèir acqua del lago, e vi po­
treste connncej-ne^ f̂a îjmetite, se, so^ 
fermandovi .quaic%, tempo alle rive 4^ 
€Si0,:,vedeste non pòchi uomini, dòti-
mccmole e ragazzi scendere giù a li­
vello dell'acqua, tuffarvi una mano e 
col cavo della stessa, estrarne ripetu-
lamento qaaDto,np, occorra per lavarsi 
e bagnarsi più volte gli occhi; vedeste 
parecchi àtìBpì^ir'lQDa qualche bot­
tìglia per recarla ai travagliati dal mal 
d'occhi. E strano, che quanta è la de-
vozìone e la fiducia neir efficacia sua 
contro questi mail, altrettanta, se non 

mà|giÒi'0, psrè T&vversione ad usarne 
còrnei lavacro generale. Chi avesse oc­
casione di assistere a,li§,pp,er̂ zi.iopi delì̂ ,, 
leva mìUlaro.vedrebbe, come è toccato 
•à' me di;,pd6re, quanto'vebgà'geué^' 
ralmenle trascurata la pulitezza per-
sonile, e molti si presentino alla visita 
affatto immondi nella, p^rspaa, coi piedi 
e ,<;pp, parte degli arti inferiori rico-. 
peni 4i UQ alto stralodi sudiciume' 
nerastro'^ puzzolente, e precisamente 

MSCÒUSO DEL SIGNOR THIERS. 

in '̂iiidiVidùi che ajjiarteiigonò a'pàesil 
lacuali. Non iiianHano, egli è vero, spe-, 
cialmente in citfa, periiOfle che assidue 
^accorrono a bagnaì^ifìjei Iggo, ed 
egregi proprietani e.mratuii diuonviiti, 
che nella stagioiiò 'estiva • vi;-màhdanÒ' 
a bagnarsi xivgiovam loro alunni, ad-, 
distrandoli neìl'óttimu esercizio dJ 
nuoto, e taluni pur ci sono, cùe si, 
sono oramai addimesticati alle.appli-
ciizMi idroiatriche; ma queste prati-?i 

'che ed usanze dòvi'ebbèrò essere meglio 
uìilusd, approfittando nel caso nostro 
;(J|,ua;,qoH.pC)t̂ li|eL elemento igienico. 

Le nota cerimonie dclleacque lustrali, 
i làVafcrfè'le'pùrificaziom degli antichi' 
egiziani ed indiani eransi in pqgine 
înU-od t̂§, per i;ò?|S6ivaie la puìiièz^ .̂ 

ŷ f-̂ la salute,, del corpo, è'vtìditerp^ îî J 
seguito sàczìoriilte dai riti Hèì cuUò 
per uno scopo so e ialmejptQ,!;?, unifico da 
quei miiiterjosì sacerdoti, che sotto, 
pretesto religioso tutto govcrbavMÒ'e' 
dirigevano a lor talento. Mosè e Mao­
metto cho riconobbero la necessità o 

™ .s'^'^^^riFnTnffìT'mia^trW'^^'^ 

'̂inippUanza,.,clyi lavacri per là .salute 
piibbiica nei paesi^'ih;cni^:erano legi 
slaton, ne fecero un oegetto essenziale 
del loro cultc, prescrivendo aneli essi 
leabluziqàeJo^pu|)|cazÌpRÌ,,pii^,S 
tani tuffdvano4 loro neonati neirÉurota 
peif^enderli: sanr;%7obusti. Parlando' 
dei primitivi popoh del Lazio, Virgilio 
la dir loro. 

^^=If nostri figU ngn'̂ igòn hati:app(^^^ 
- Che si tuituii nei fìuipj. All'onde,/ali gelo 

Xoi gli iniluriiimo, gli ineaUmmo iu iirinia, 

'EmoB,:'libi 9. -Caro, trad.^ 
' • • • " • • " , ; - • - " • • ' . ' " - • ' . ' " • ' ' " • , ' . - ' • ^ ' ' ' ' • • ' - • ; - • " ' . 

Gli stupendi'avaozi''dtìlle terme dei-
Tanti ca Roma fanno testiraonianz.% come 
prefcsp quel potputfi. popglp l'applica­
zione dell'acqnafus^e in altissimo fjregio; 
vi eràhosontuósi--bàgi:]i pubblici tf 

I)ian(io. il, discorso, pronunciato ;à) la, 
sediitta dell'Assemblea vèrsagliese del 
M dal Signor Thiers. 

— -\ -h r̂  
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ricchi patrizi! èra nDa moda, tìno sfarzo, 
un dilettò^ uà bisog^ secondo il caso 
ed il cagrÌGcio. Il feroce ioiperatore 
Cpmpdoij bagoĵ ya dpB volte al giorno, 
,6 così altri suoi successori, .Racconta 

i n . ' ,_L. ^ : 

Plinio, che'sao zio'; Càii) lavavasi per 
salute qaasi ognr giorno neir acqua 
fredda, l bagni pubblici erotti dai Ro­
mani miravano però non solo a ri­
spondere alle esigenze del Insso ma 
ben' anco al più nobile e filantròpico 
scopò'-di pòrgere i mezzi al povero 
artista, àiVindasire operaio di potersi, 
dopo 1 faticosi lavpn del suo mestiere, 
pn^ig^ire e nettare dalla varie brut­
ture e dal • sucidume der'còrpo,' e di 
rinvigorire le stremato sue forze. ^ 
Vero è che postericrme^cte il cmìÀ^-

pivàti; 'pei poveri ê  pei'ricchi, con ne|imo insorse contmw.qtiest'uso "dei 
varììimbiinti secondo la diverga lem- Hgnì, per cui vennero proscritti o 
p^r^tur^ dell'acqua, quali il c^litow,; 

.jiL^aporatio, J Ì tepidario^ il frigidario 
'o'baUìslerio. Prèsse» i R(iidahfS per-

caddero in disuso, ma fra'i motivi, 
che indussero a coindlnnarli :o a farli 
smettere, stanno eertamenta le atrocità 

tanto affatto famigliare la pratica dén e i freqiienti de)ilt'»i phet Ji commeV 
bagno in ogni classe di pfisc^ne; pelj tevanpJn quei InoghìJSLe nazioni mo-

. - . ^ ; : 
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Sigaori, io vengo a dirvi tutto, oi.ft. che 
flf*^mn, voglio' tant»re di oonsoUrvi, 
poiché io stesso aòiio iuounB^oìabiis per 
la aaìagasR oho ha ftolgito iLĵ oatro paesié»̂  
iai«n*i tutto Usolatami dire obò 1%?: 
lurrezion» è vinta. Lt bandiera tricolore 
•ventola aulla maggior parto di P«rigl.|; 
inatto odioso di vàndaUflmo e Sfloza '^0-
sempio nella storia, non é ohe iin,,,&tto 
ài dispftFazione» 

Noi,eravam(ViarrivatÌ,ieraera aU'.Océra 

Bnlla altare di Montmartre. Aiteyamo. 
cìrfloiiidato là piazza VendomevJe,: Tai-,, 
lorica, 11 XiOnvro. D'altra psrte, salla, 
sponda ìBÌnistra il* generale CiS8ey,\oqtiU' 
pandtf qaìiar ttittHi^punti, awa : Uso iato, 
un po' dî pipoflo allo trU^pe:(5lio,||^ast 
combattuto tutta la, giornata, t mairi 
gootìrali non volevate-operare di notte 
ÌRjŝ na città ooEQo Parigi; ChiuDqu&^̂ hi., 
qualoho nozione di slrategioa non ayrebbO: 
mal dato un ordine filoalle. {Approva-
sione) 

D^altrondè, qtialunquol̂ tóoBa "ai foisò 
fatts-^isooìloratl chó^^#tìli)/^tìommr^8ò; 
questi^ atti sbbominovolì, òòf ;avòyan() 
ctìtìlòapitd il" prògiòttò, e non erigili fa­
coltà dì noisùnè^'diferSIreìe loro mRnii' 
Le fìaràmf l!ÌónalzavRno dapprìm 
iìtii^e, pòf^ànl Cònsiglio^^ifStato ^ ^ 
tJbrto doì conti. Non ai'potiW'fàp nulla 
là'ànyi'mor^Mo- le/^rinciefl"^^^ 
M'^ylffi^'iWtfMMVf è ài liii'aU â 
pk^Xe 'il '̂iyti'iUio'ì'aVviVaVr le^fliitórie '̂̂ t̂  
iMÀĉ ndiò a îi'̂ î  pofóvà'iplf ^^rcr^aii-^^ 
raattini^tilfeénersa fa^èt^Jittltì)''ciò flhià' 
poterónoi'-Ha • qbandb, presa la piaìsia' 
Yondomo, ^eaaliiSfeiJ^pa'̂ ronivano;; delle 
l^uìlerieS, lo Tuilerles non erano blù-ùh'e-
un, muflchio di canori. (Qri<Jlà generali 
a orrore) 
;irg^nòraìe Donai si è affrettato di 

fare un nuovo taglio par preservare u 

Ricevo 'in ' questo momento un dispaccio 
che me ne dà la pitf forte spóràn^a. 

;*La bandiera'trldblora sventola sul Lou­
vre; efjrtuMamento l 'HjtefirVillose 
in flamiBe/ 

Qaegli sciagnruti non vollero laasìtra 
la.loro vìttima, rinfelìoa città di Parigi, 
fuorché distrutta. Noi saremo padroni di 
Parigi questa sera; domini, al più tardi 
noi aaremio .stabiliti jnteramente a Parigi, • 

È la oonyin^n^dì tutti.inoatrlgeiie. 

QaM!it.È^i^pa ,pra.,4iMle.:..es9»cÌ;ha 
meritato la più grande am£i3Ìra7.Ìoue del-
:ilJE,ur»;p8,:la più graade stima all'estero, 
illtp^oe no ha dato testimoaianza. Slate 
^aalmi, altr/mentì iadebolirote ngualmonte 
a'essrolto.edìl potere. 

Dbpo quolIô :,:ĵ ĥB abbiamo fitto, sì, 
dovrebbe aver flluoU in noi. Non si deve 
dimenticare che, se non ò dlfdoile di 
vincere ooU'eaoroìto. è nondimeno diffl.:, 
olle combattftro acpra un suolo.francese. 
Noi tatti siamo davanti tà uno dei più 
grandi dolori ohe possiamo provare. Dopo 
i risultati già ottenuti non si dovrebbe 
eESoro tanto procU a diffilare di ciò che 
faremo. (Viva approva sione). Noi avremo 
•li vittorie),dopo la qanlo, il nostro dovere 
ò tracciato ; dovremo punire iegalmonto, 
ma ìmplaoabilmente. Davanti^ a' :questl 
saollsrati oho hanno mostrato lutto il 
Joro animo, la oî soienza pubblica deve 
esaoreimelaoabilo. Il processo e la sen­
tenza avranno luogo secondo le leggi), 
«•̂ ilo, leggi e mediante le leggi, {fiva 
approvazione ed ajppja^si). Quanto a 
!me, io vi propongo di rimsltsro nelle 
vostra mani •il,diritto di grazia. Voi vi 
assooi.erete^alla nostra rfisponsibililà, come 
inoî  ci siamo aapaoiatl,, ,aila vostra. (Ru~ 
\mori a destra TT. A-Sinistra t*Si:I« il,:! 

Sâ  non volete dividerla con noi da-
yanti,,al,,,p,atìsé','la- assomerò io tutta, go 
occorre. ,Gko io,,operazioni militavi ab-
biamo dapprinia ìLloro corso, la giuBti-
îa,fArà,,pDÌ U jfua oper^ 

•̂- Vennero diffusa,,varie veci. Si ò,detto, 
oho4la guardia nazionale Ji,.KftrÌ8L,er^, 
ansiosa di:,riprondere.le.armi per ancor-
rere in no0tro_ aiuto;;Sii in, mezza allo 
difdoollà della, situazione, moUévidello 
guardie nazipnuli oh'crano venute a Vê r-
saillea ad offrirci'il^loro oonoorso, sisono 
recate a Parigi^ó;,fecero^battero a rao 

•n0 

rali. LUnsurrezione ò.vintst:.noì abbiamo 
la vittori»,'ma noi: itìoji;'siamo, padroni 
dellni mano degli soellerati. |!,>col petrolio, 
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eh*essi hanno agito; alcuni deUlnostri 
aoldati,furonp,,,,o,4.Ì9i>aMlMQ.̂ r̂ °Ì8^^ 
roré gehex^le)-— Signori, mi vien do-; 
mahdato^'ii' rimedio, ì nostri mezzi,,!nor î 
Stri ppo^,|gdimonti. A. mio avviso, ò,d'uopo 
«opRItutto consevyara^ .U,,|n98tro, sanguo 
freddo. Il secondo mezzo è:;l̂ UDÌon6.;i 
senza runìonenQÌ»nbii,rlusjìramo annulla; ^ 
altrimenti XP,tÌQ^obpliretell,,pDt6rd senza' 
recargli alcun, soccorso;. bisogna dap­
prima . assic^urara ,la vittori»j. ohâ Jóĵ corts;' 
Questa sarà d'idomani arriveremo agli 
ultimi, Umitl della ospitale. 

:odllà"iiiypàrécòhV' quartieri per radunai 
liUtòie&o '̂a'sò la guardie'''tìàzionsll del-
i-l'ordino. Ho ùrdinatirdì arrestarayUmo-; 
^mém^ (Applausi), — Questa'dichìir^ 
irazióne ridurrà à'nulla tutte lòifalse in-
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terprotazioii. 
. Qui ili signor TMorsdÌ||lonni sahìa-' 
'rÌnÌeiÌtt'àuU*anditi;^| Parigi del Bìgnor 
•{ìflMó*&è'rfy., Egli'(iìoe ohe quest'ultimo, 
• non'^psfatio' • delir^fSennai^^^'iha rsi^l 
rebato a Parigi'|er''istallare tìiià'stieoio^' 

•}^^«miniatmÌcÈièi^B^iscrla.;Il'^a!gobr^ 
Thièrs bóiibluda raòcbmàndando nuòva-;: 

'Menll airÀGilmblea la calma cdfeil̂ 'san-
gue freddo pè^ trionfare dalla'•terribili 
difficoltà della situazióne, , , 

Questo dislorsb venne sèguito da ap-"' 
plusi fragorosi e prolungati. 

bile la loro soooflttf, oilorsero diarren-
dersi a condizione dì aver salva la vita. 
,Que8ta piferta vanno respinta ed il pom-
battìmonto coatinuò fiucbò i militari riu-:̂  
solrouo ad impadronirsi della posinone. 
Un gran numero di insorti venne fucilato, 
si presero molli caunctnl e 22 bandiere 
rosse. • 

il" prigionieri fecero motti tentativi di 
fuggire e di sasRisinare la scorta. Eisì 
marciano fra uua doppia fila di eavallarlf ; 
cgui soldato tioaa il revolver in mano 
col dito 8ul griìlotto. 

' ' Al n° 27 della via Oudinot, dove vi 
Bono lo ambulanao dell* stampa, si tro­
vano 52 cfldavcri dt persone fuóiìatè 
son:marìament?. Sopri il cads^veio'àt uuj 
guardia nazionalo vennero trovati ffànchì 
U o W O l g U o t t i di BanoR. 

Viard membro della Cornane fu arre­
stato ieri noUa rm dell^Unlversìtà. Gu­
stavo Gciubsrt, celebre pittore e men.bro 
della Comune, è morto nel campo di 
Satory per veleno, ohe si credo abbia 
preso volontariamente; egli spirò in ndézio 
% grandi soffaronie/Nspoìeono d'aiUard, 
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diretttra delle barricate, era tra gì in­
subordinati ««Satoiy e venue fucilato. 
'Lo Slesso giornale ha da Parigi, 27, 

(ore n B aniyr'^ ' ^ :̂  
^ Ln cnardia nazionalo sarà aisfliolta 
domani. Circa iOOO prigionieri passurono 
pel feoulevarda questa mattiaa scorlaU 
da uisarì a cavaiìo. Dalesoluze venne 
arrestato «atVllliers le Bel. I geuer»ij 
,Eude8 e RaavJer furono pure arrostati, 
"il I*anthéùa venne salvato da aUunl ma­
rmai, i, quali tfigliarono la miooia prima 
che appiooaasefir^ fuaco ai bauli dì pol­
vere aóllocati nella cripta. È croìkto una 
parte dei" tetto di St Euataohs, 
' Molta donne a fanciulli vennero fuoi-
lati pressa al Lusaomburgo essendo ao-
ousali di aver fUto fu^co RUI Boldiktì, 

Corra voce ohe Delessluze e Pyat, tra-
vestiti da mendioantì furono riconosamti 
nella via PetitCsrrean e fucilati, 

'•Il corriŝ ^̂ ^̂  Times àioQ che 
una singoUrità dei combattimenti per 
'lovìa di'Paiigl ò ohe gli ucmìai sono 

.poro, profsssava dottrine di oonoillazioao, 
0 non fa mai In gran favora^resso la 
Santa Sede, ohe. lo eonsideiavÀ '̂Oome 
!tllO'̂  dai plÉ illustri rappresentanti , da 
partito gallicano' Q n̂ tn volle mai nomi-
narlo cardinale. 

L'abate Deguorry,, curato della Mad-
dalona, nncquo a Lione nel Ì797. Era. 
uno degli eoolflsisstici più amati, stimati 
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e veutìrati'^ai^Parigi, sia pjer la sua dot­
trina, sia per la btmià dell'animo. No-
miflatCi vescovo di Marsiglia nel 11861, 
pregò 1 imporatoro di dispensarlo da que-
Sto ufHaio. Nel 1868 era stato iacarlcato 
della edaoaziono roUgicsa del prìacipe 
imporitlOi 

il eaiavero d,i qa,eli;i|||ysi|^giovane oha 
ora da tutti,amato e'stimato. 

VENEZIA,:29. - Ilglorflalo il Tempa 
ocatione nu dispaooio minliteriaU oh» 
smentisce la voce sparsa di ongl di fjb-, 
bre gialla verìflaatisl a bordo, del̂ lÈPQo 
da guerra Caracciolo. 

NOTIZIE ESTERE 
.r.--;,-^K:;.^ 

t u l i t i 

^aAN,glA, 27. - Leggasi nella i{-
àerté: , 

V 

Uà tentativo di rivolta, ebbe luogo Ieri 
fra 1 prigionieri detenuti al campo.di 
Satory. ImmodUtaigeate il battagUotie 

Il pr.HÌdonte B.rjian (Luigi Bornar- "̂^ guardia>f,faUo^^^fuoo ,̂ Una oi 
4„\ „. - Tr,,„:'. 7nV^::^'r::rf^i'-tÌaa:,^:d^^^ sono stati.uoolai, un do) njicque a Valenza (Di&ae) nel Ì8Ó4 
da un'antica famìglia originaria della Sai 
vola. Lottò a luogo contro la povertà. 
Nel 1830 fu decorato ctella Leglon d'o­
noro per aver preso parte attiva nella 
rivelazione dì luglio^ Nel 1850 fu noml-
nato avyooato generalo presalo la Corte 
di oasaazione. Venne quindi Innalzato 
alla dignità di ssaatoro, fu par nuaUho 
tempo ministro d'sgricoUura b̂  commer-
ciò. ed.ora^ultimamentfl presidonta della 
fl0zicn33d0iriutarflo nsl Consìglio di Sta''*= 
to. Li sua tcig[()aSfìiid dovrà destare ge-
narala compianto la Italia, giioobè egli 
ora uno dai più sinceri a fidali amiol. 
dal nostro paeaa, o più volto prasa U 
parola in Sanato per difaudere gì' into-
ressi italiani. 

NOTIZIE ITi l i l lNE 

•'v.:n=^^^ 

npra accompagnati dallo donne « i aumento del numero 
± U i ccma':^^^rScassaro iK ^^^^^ Cortàa'applllo^d|, 

sempre 
e ,dal fanciulli -
Vtto- spettacolo tefitrale. 

J ' 

ITMCMAi 

.V.^iL.- '^^^^Al^ì 

'•'Il Times ricéve daìsuo corrispoh-
•̂ ênteJî ^̂ Versailles io data del Ìi5 
:'(ser5%seguent§,Megi;am^^ 
^'^•'^•yMtPIS^W^Jte'Me.i^ii.^seguIto^qU^ 
ÌstaA,m&tt,iua dopo'>lV*if^.:,.Il generale 
Gil^otei^w^i^. dai bastioni j,^,U.4iyl-
sione.:dol geo, Bruat dalla rua de^P*ri». 

Jje truppe dove t̂terb attaccare satta, bar-
ricato successivamente. Allorohò essi si 
avan2aioao,,eVÌ£»Sùrtì, vedendo inayUa-

1/Opinione di ieri scrìveva : .̂  
: li tekgritfo ci rooa la dolorósi notizia' 
eho gli ìnsorli di Parigi hanno fuoilato 
parecchi, ost&ggl, fca i q̂ uali monsiguor 
Darboy, arclveaoovo dì'Pàì?Ì'gi, il curato 
DsgUÉrry ed il presidente B^rj-isn. 

MoncigQor Darboy è iî  terzo arcìvo» 
scovo dì l'arigi ohe muore di morta vio­
lenta in breve volger d'anni. Monsignor 
A^re fu accisa dsgli insorti nel giugno 
1848 mentre sì presentava.s,lle barricate 
per far pessare la lotta ffatrioida. Mon-
signor Slbour cadde por mano dì uà proto 
fanatico. Monsignor Darboy era nato nel 
1813. Prima di esssra nominato arjìva-^ 
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"scovo di Parigi, fu vescovo dì Nancy.! 
È noto ohe libn voib ìì dogma dell'in-: 
.faliibilitfî  dèi TiJhtefic^. m'WtofMù-. 
;mj,;,p|©i|itp e corno ssnstoi;*?, salto, l'im-' 
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darne conservanÒ Î'usb dei bagoi'^ub-
blicì e privati, ma non ÌQ qaBlla'estenr 
sione e dappertutto in quél crè'dltQ in 
cui li teoiiyaino gli autichì. 

La-Francia cominciò soltanto nel 
corrente secolo a diffondere ^ niòUi-
plicare ì̂  bagni piibìilibìTm îBgKnterra 
il primo stab!li,men|o bâ^̂^̂^ sarebbe 
st^|o apeigî ^ nesl l l l l i 1^ 
Rassiaf Finlandia, Turcbia, Persia, nel-i 
l'India, ioYece'neesistoriò'^t'drtèm^' 
e sono molto frequentalì/àdoperando-̂  
VISI ilf bagno con metodi allatto sp:,^ 
ciali. Varie 3pppJe,piità,dJlU!ia,pm-3 
vedute di bagni pubblici,'accessibili 
ad'Ogui classe di pessonè;'è'ìa'nòstra^ 
Como può ora andare sapórfia di vaa-̂  
tare anch'essa un elegante e solido 
Stabilimento di bagni pubblici. 

Chi provò la voluttà degli, effetti di 
un bagno, dopo aver ctfi"sÒ'un ̂ 1 tingo' 
cammino, rfittb un disastroso viaggio, 
0 sostenuta uoa grave fatica, p̂ iò diro, 
di conoscere per esp2r]enza;quantp.^y 
ga q^eî a, igienico sussidio; e non ri-
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ROMA, 2.?:r£L La Giunta Municipale' 
di jKoma : la;\,oooasiono dalla Jistà' dolio 
Statuto'ha stanziata la Simima di sai-
mila lire al̂ ibatiefìjio degli'O^iVrilfanVfi 
perula cura del bambini rjohitioi a acro-
foiosi. 
;ÌF1EENZE, 30. - Le^as r n-iirOp^' 
jtione : ' 

Il Gomitato privato déìla CaSfertf^ 
diaousso nella sua seduta di stamane la 
proposta' di legge riguardante ì pretòri' 

daf OoiisJgUeH 
Genova;, 

f'DiremoJn un prosslbio numaro'fUf 
testo del progettò). 

MILANO, 29.;r- La tóMÌa^dìa'&^ 
,,nuMÌ,Ji.ch3 U ministro rfell'^interno h f 
diramatola! aigborì'lrefsttl del regno'ìa' 

.JflpqaizianWcòncern0nti;rehtraa nelTPl 
gno del profughi franoesl.'Serie misuro 
.«araanp prese alla frontiera per;tutti'co-
l̂oro, oha non sapranno dar;.; bùW cÒntÒ' 

R A I : E N N A , . 3 0 . , — Nella notte della' 
^scorsa'dtìmènisa fuòri ^ér'^tìjrgoi^^^i;?-^.; 
Hamislnto'avveniva un [deplorevole fìtto 
che ha contristato tutto il i pala e. Corto 
C: Ghirardi, reduce da pociHÌ'^Si'^dal'-" 
'esercito, fu barbaramcnta'truaìdato con 
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divorai òol^i^d'armo'taglienti, a spogliato' 
bell'orològio e dó'deSIrl^chr^evr|o^ 
so. Uà coaUdino pasiando al mattino' 
bOn un oarrb por qneìlR remota via, fu 
il prirnp ,a,d aooorgerai d.alv triste, oiao, 
.avendo trovato distesa in mazzo alla via 

starà dal consigliarlo e raccoraaniìarlo, 
anche ai.,p^ù,sctiiy(,,:Xhe pur ne aves--J 
.set'o bisognò. II i)agno', al tepore per" 
esempio dell acqua del nostro lago du-
ranjie'testiva sTagìone, ha una miraj?ile, 
a€Ì0 sai np^?^,,^g||it§mpr è^^ 
innanzi, tutto,|fcsuperficie,del corpo dai 
pulviscoli e ;,da ogni sudiciume, ram.-
morbidisce la cute, determina una viva 

"circolazione sanguigna alla periferìa, 

glì^rdJ|.|iirapparato della locomozione;' 
accresc^ ì̂'appetito, apporta' àirorganl-' 
smo uno stato di benessere generalo, 
e juell individuo che poco pria senti-
vàsî 'afffanto nelle fgpp acquista una 
jaipliJajQergia, una tale eiasticilà nelle 
membra, c W p r poco sentirebbésiln 
|rado di'rijprendere nuòve fatiche, di 
affrontare nuovi digagi, con maggior 
lena di î iimaî I vantaggi igienici del 
bagno non sonp î ieno salienti, quando 
jl,,si ricorra ai solo scopo della riéP' 
''ièzzrcofporaie. La pùilzìa di corpo è 
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ooQtlnaio, furono J-jrlti, 
— Togliamo diì,Sofr: 
Parigi ò in questo m^meatojì costar 

di cadaveri, ohe la braooJâ oominoi&Qo a 
mancare p^r^le^^Qatni^onl.^,Sì^^appalli. 
830, par quaqtofrpossibile, a,4ga,.metri 
e luazzo di profpn^ltii nella oaloe. Ma 
questo precauzioni î on,J|mpedisoono alle 
emanazioni putride M.spaiiìieralpQri'cria, 
e se .non., si, ricorreva dei.naezziradioali, 
coma pepsessmplo; la .oremazlona^ h sa-
Iute pubblica sarti sarìameuts mlnaoùiata. 

— Leggoal nello.stesso giornale: 
Como viene "oonstatfttojn tutt8.,U|ia-

Burrozioni,.,;Un;iJgran numero d'ìasortl; 
HMo indosso delle somme .molto ìm-
p'óJrtRUtii. 
: Noiis,iplamente gV Individur^rreatitt 
î otio possessori di moneta ed oggettivali; 
|**loro d' oro e d'argento, ,ma.4»i,,̂ oya 
"anche sui, cadaveri degU.^insortl dalla 
'i^mmrpiù 0 menô  imporranti. Nei tra-
spbrtiàre, òr sono due giorni, JLoadayara 
^Wun'iinsorto Ucciso alla,bî rj<^Rta della 
tìlìirSalnt F16i?antin, si scoprirono nasioeti 
^sltó) Wm panciera più di 75,Q00 ffanohi. 

QriOBte'clffe hintìo ti iia triste, èlcquenza, 
• GERMANIA, 24. -i•l'giornalì tedopohl 

atteBtanó''la vivlsalmtìimpraasioao clu 
r M m o "disSnrsoA:4ei;FÌno5P3 r̂ ^^ 
Sull'Alsazia e LVrenaiiaprodotto a Bar-
iinó. Molti fàrinò notare ohe iLeanoelIiore 
impariaìfl vi si mostra rispetto alle nuove 
provinole dell'AUem?gna, piùiib^tsle,di. 
pjreobhV deputati dellp stessi partilo Ìl-
boralÈt nazionale..,, 
. __ 25. --,i§I,ha,4a ManaOf?: 

QUeàt'Ordinariato arolyflS3o^9J|dlDÒ 
che la sottoscrizione dell'indirizz> contro 
l'infiUìbilità pipale giuBtifloa-H ŝ ^petto 
di eresia. Nei casoi§ivmi',i8^PU2|î ne ia-
fruttuosa, ' si* dovranno; negare alle rispot-
tlvo persono4j::Sacramaatl, a In psrtieo-
hra V assisterla 'nell̂ ĵoî ohiusiou^^^^ 
matìmonii e l'ammissione all'ufdolo di 
p^^drinorTn^otòHiSosorittori^ell'in^ 
debbono ritrattarsi pubblicamente^ Ò in 

ÌAooia a, teslimoTiV'6o^l6Sla8tici:aS.J?^* 
'diverso,' essi Saranno' saómuuicati, al p»ri 
di notorìi fgltàtorì^'oontrbViL.Goaoilio, 
quali oretibî ^oSnsiipevoli ed/oatiuati, e in 
ciao dfmWtfnon riceveranno ai?poltara 
ecflieslastica, 

EGITTO, (oiaèg^^y- — Scrivono, ,,al 
Conìe Cavour da Alessandria d'ES'ttP 
che per ordine dì S. Maestà il K|dJX̂  
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, prosperità: chi abbrutisce nel sudiciume 
;si Ittira non pochi sconcerti e màiììì-̂  
^̂ sî i,,.che dalla superficie del corpo si, 
riverberano sui visceri riposti nelle varie, 
cavità; malattie alla parte capellnta, ma-, 
làttie "cutaiiEe d* ogni genere, affezióni 
del sistema ghiandolare e follicolare 
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tengono facilmente dietro airinsudiccia-
mento .della cu^6;Ja.sporcÌ2ia della.su-
:perficie cutanea rende difficibj QJ per 
'meiUò'dìre, incaglia completamente'iina' 
delle priincif)àlifiiDzionì'd̂  
moideo, la traspirazione; e,,,̂ guapd,0 ad 
ppja.di quella, questa,̂ '§;vviia, la secret 1 .dire, la, nuova'generazione,̂ e-a"̂ ^dare 
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bimbi: essa compiacctonsi dt osservare 
e constatare, come quella care creata-
rine si trovino nel bagno;Ja-'tuttoloro, 
agio e niostriqo quasi dì- assaporarne 
i beneflcii e le delizie: coii''inliriia sòd-' 
di sfaziòriè vediamo le fami|itè provve­
dersi di acconcie vaschette da bagno,,: 
e immergervi i lor^pi(jpj||ì,per qualchej 
,,tempo in acqua liepidji'of an̂ ihe fredda 
secondo la stagiob'e'ê i bisogni'dei piò-
coli banabihi. Plaudiamo a questa pra­
tica; che traendo dalle usanze de'tempi 
antichi varrà certamente a ringagliar" 

FLi * > * * • J l » - *> 'HTH ' 

doli a suo tempo alle scaole di,napio; 
'volemmo'in&inia, cheHutti si;::ir(3n-
dessero famigliare l'uiólieì'bàfQi'^el 
lago, ferniaEiente convinti,, che tutti 
avvantaggerebbero in salute e.roba-

'IMza,^e éhf%eiio impreasioGaMlli... 
ifffili mutaniénti'a alle iccostanze i?l-

zion9;::iè...parzialm6nte disturbata nel sa-' 
lutare suo decorso dall'amàlpma colle' 
untuosità e siidiccerie che rivestono il 
^^m î MmmmMM^casi 
ò d'immensa ulilltà,, né ;si saprebbe 
mai abbastanza raccomandarlò'a tutela 
della salute individuale. — È oramai 
geneiî àlè O: per Io meno assai diffusa e 
radicata nelle buone madri e nelleup.-
,|,àci ,la cQQviuzione, che i,,,(requenti 

dei cittadini sani e robusti, iiérbo e 
sostegno della, naziònei'avvegnaccbè'ia 
prosperità e la civiltà d'un paese stia' 
in ragione diretta della robastezza 0, 
prosperità delle popolazioni. 

Vorremmo "éiié l'usanza di fare i ba­
gni ai loro figli venisse dalle amorose 
0 savie madri protratta fra noi e con-
ti|gala anche oltre ì primi aaci di vita, 
e ch'esse, si adoprasseroheU'addirne^ 

l'atmosfera, sfuggirebbero ad una sene 
dì„ malanni, che trovano invece le più 
favorevoli, condizioni ^er attecchire ed 
esercitare la pazienzâ  de' sott̂ repli e 
de' s?guàcì'dèirartrtìèdica. Sa, è vero 
che quando a Roma erano in gran-, 
dissima voga i tìagni pubblici e pn-
vatif i citladini fmìvâ o in generale 
di assai prospera salate, e chg,, come 
'lasciò scrìtto Plinio, stettero perfioo 
senza medici per seìcenio anni,.chi 
vijrp raai mettere in dabbìò lo pro­
digiose virtù igieniche dei b>gai e non 
appigliarsì,;,a;i qufis'i come aj Â l.̂ 9̂ ^ ^ 
salute ? 

. i-j i--^ : . . ) . . ^ ^ 

elemento di salute, di robustezza, dU'bagnì giovino irprosperamento deMô ^ ai bagni gatferàli, con^egnan. < -1 

Ta 
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d'Egitto vi Bl ò pesto mapo, ai UvoriiL 
.oostraziooe 4ium^ naovf).grÌt%o|?to, « 
fluranno diratti ed osoguìti eBoloalTamonte. 
da italisoi. 
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Crònaca Cittadina 
E.NOTIZIE VARIE 

t A ¥ ^ ^ 
'KCT!ff3w»wrMi:^ra^mg 

Debbia-
• f . - , ^>- :^ , . ^ i r j - " 

ConéèìpitQ. 

] l 

-T^T 

ino rimettere- '̂» domani la pubbl^a|iIone 
del resoconto sulla seiuU,di^ 
del nostro Consiglio Gomanaj|. 

CamcPA d i aìO|utnercJo. — Sag 
piamo, ohe licll̂ uUima.aeiu^adella^ngs^^^^^^ 
Cimerà di cbmWeroìp .yeuue, preBjqta^U 
una demanda ^spttofloritta d&,,cirQf oin,-
quanta commerci a nti ..per oh è vengl̂ ^ îiò-
minato un'nuoyo rappre8ant»aU.^^,d|Ja-
viarsi al Eprossìrao Congresso di Napoli 
in aostitazIònedel'Hnanoiante sig. .Z|U,% 

Non oonosaiamo il mptiyo psrohò .1^, 
domanda non si» ptata p̂ êaà nella do 
vula conslderàisione, e «iasi Invece^m^n-
tenuto fórno il dlyisam6Bto4l,inaBd&^^ 
uà solo rappreaentaato,il nostro commer­
cio, mentre come tutti sanno, iljeoondo 
noiìaatb; qaahtnnq^è••chiarìssimoi;|i|a; 
appirtieno al̂ iooto oommoroÌ,a]e. 

Unte tìllittoraU. — "La gmnta an-
nnaoia eàiòre esposto nall'Àlbo ,àl.anioÌ: 
]pa\9l'alati00 degli elQttorl.poUtici per 
l'anno 1871 aggiunti ed eliminati a.tenore 
di leggo, ed essere offerta alla pubb%a, 
ispezione'naridòole, Diy,,I»^.de) Palazzo^ 
Gomunala'ilHtttera.lista elottoraie,,per i 
raoUmi d i iniitnaarsi 'entrò ''idO,, giorni 
spiranti còl 9 giiigaò pi v. 

Womlróla.. — : Il gioano.lS giugno 
p.̂ 7ii avrà luo!|o in Plazia V r È. la 
aolita Tombola per la Gasa dì Ricovero, 

Corso. » Cubante ilf̂ orsot̂ ^^ .il; opn • 
certo in PÌazaa:;^,:iE. si usa metterà;ìii!' 
alcune località'doÙè'stjàiro per impedire, 
il transito alle carròiEze fuori dell» lìnea, 
staliiiiti. S a S b e opportuno che'tina.di 
qualìe stilrre fjsae collocata anche air;; 
Viìùzu del primo fallalo dalIfiiSbùcco 
sulla PIBZES, perbiièln quel puolloil pas :̂ 
aagglo del ' p ^ n i » 0 la gente Seduta 
fuori dei òaiffè'non fjsay^o disturbati dal 
pisaaggiò dèi Toicolì; 
XDX. Lista degli offerenti'palr la Fiora 

di Beneficenza bòi numòrò dagli' og/*. 
getti' Offerti. , 

!*FamigHiii*' WoUembopg.-.ii*".:'.: . . . 
DotW'ìSispgìo PàòchicjrÒtti;;.^ . 
'Signora Egììda da Zira. . . ,.. 
Signor Gi^mìitUistft' Cuoctottf; .̂  

. - - k I . - j 

Signor'A^utònio Pavan.;;.;^, .v^s;.:-, 
Signor A-ngelo Loroczmi ....;:,> 
Signora Gatterina Gavazza' Mfiluta. 
Signor'Cfiròlàmà Romano ,:;•.,.,, 
Signor Lorenz V,;:PillaBm^ . 
Signor Giéisàrei Ottolònghi .î îi.ti#.s 
Signcr MfgnonrX-uigi,̂ .̂vs,\ |̂, . 

P a a c . ~ Egli ò^on vivit nostra ac^d-l 
diflfaziono che noi vediamo le cóntfàdó 
della nostra città tappezzate di avvisi per. 
la vendita del pane, o che lo gEre per 
chi lo da pitì^^^a''Huóù'marbsto si'''ifaimÓ'" 
sempre piti''palesi.' In questo fatto ve­
diamo'B'aliztarsi'iìuantb altre vòlte "ab-
biamo già dotto, che la sola concorranza; 
può esser utile in questa importante 

'qaestibDò. , 

E certo dobbiamo" al Panifìcio delnò-;, 
stro MF'gazIì&ò Cbopefativo posto in via 
oorgo Bianco VàVerla promossa. 

Balie impjcésft di queŝ ô iarSbbe'stà̂ ^̂ ^̂ ^̂  
nostra in tenzioì r '^ jafe .di^xìò anche 
prima,d'or»,/ma abbiamo'voluto Vbder̂ ^ 
se i fitti corrispondevano: ,alla nostra 
aspettazione, éd|1|fatti oorriapòsero. 

Ginque mesi"conta di yUs:-,Ìl panificò 
saddotto, ed il, psad chr 's i vendette e 
ohe si vendo iantb'[bianco che riìigto, 
non.pbtevi M può'blsero certamWSle^ 
migliore, tantb^'plrlafsua (̂̂ aalit'ài quantq 
per manipolazione e cottnrarÓàUb ta-
ballQ pha abbiamo esaminate vediamo 
«ne i ptazzirsi-mantennero sempre egURi,. 
li, oioò^^perpàn^e:^bianco a cent. 5 3 ^ # 
Mogrammo, e^a c^aìf'^ì iì misto, dbi^^ 
sogna oonvenii-e ohe i ,prèzzi-'faróiito 
buoni, avuto rignai^dfiiUa oosttìB ee,:. 
oeUent^sja quelita. 

Ora poi sappiamo cho col gìorrio''*&i 
gl̂ ve(3l ^^giugno il 0 ^ bìsncb taót? 
•a Piave che m*o,, sarà-vehdutb a con.; 
lesimi 54, restando Umo il prezzi àof 
misto a oant. 44, 

j^ Ammiratori di tutte quello istituzioni 
f6M@: possano tornare utili al paese, desi* 
dcriamo al nostro, panifìcio ohe possa 
continuare così felioemonte corno ^n qui 
si mantenne. 

— La mnsioa del 28* 
reggimento fanteria, eseguirà domani, 1* 
giugno, ,dalle,,or6,.6,»Ue 8 ppmi'i pezzi 
seguenti alla,,Staziono delia ferrovia. 
iy:Maroi»,.-ffomo;. , , M.O Feggi^nUl 
Ì.Sinfjnla,lLa,.rotn6o?à. ì̂ ^̂ 'CagnonU I, 
3/Vkltzer, ,iU;i(/e_6«Gi,, L:. » Lodigiani; 
•4, QaìViioj.io,^Sonnambula. ,> .Bellini. 
B._,Mazuika . , ,'.\ , » Pissarello, 

;-Pavattina, PoUuto. . . » Danizetti.' 
7;.Gantaliilo.,e(_ strotta, Ballo 

in maschera. / , , > Verdi, 
S.Pulka, 

Teft i rojGarlbal i ìS, — JSonnascel 

N, 

^ ' i I 

> 

3 

10 
12 

baldi,.un pubblico iiiumeioso. 
^iitìlii^brelli' ò - autoràjchr,noii; .va. a^o^rj 
care :1'effetto -nei contrasti dit^colprito, 
tròppo spiooati ,0 negli arditi giuochiJi^ 
luce: egli:::Cl̂ prfl»6uta sulla scena nomini 
cbme'ibl^ihtutti gli uomini di questo, 
mondo con vizii o virtù, che discorrono. 
'iienzE predicare, cho esprimono 1© lo|?Ojv 
idee còÉe'tntU immortali Senza andare^ 

^ - r , - V 

in cerca di frali ed Immagini bella quanto. 
sT voglia, ma non uskté nella società. 

Per noi, Nohnà «cgitierato l^à;un« oom-' 
media chb rivela tutta'la potenza'di un 
ingegno dramMatibo, ma a fjhdOiŜ f̂ondo 
àii"Mariti'illr iVbnwa'nb^i^e' è progres• ; 
so; b^¥^ÌfìneS^:ai^aratt6rì, o'.ò .:?iv» ' 
bità^di dialbgb, b' èiìntbresae nell'azione,^ 
ma'pbi? Mancano armonia b legame Ĵ̂ J 
t r e o v f d'un salto alla flae mentre' nof 
ti credevi ancora-ammezza stradai Sì'pb-^ 
;trebbe dire, in una parola, chela J'/'owna 
scellerata ò un tìlìlisàimo quadro, ink'ùn: 
quadro cho non è Anito, e nel quale il 
pittore ha avuto il merito d'ispirare la 
vita e'd'ìl moto, ma una vita clie non è 
ooropleia, ma un moto ohe non è quello 
detU natura, né déirarte. 

Nella inveposìniìglianza della favola 
8ta il maggior pecotito della 
Il Torelli colla eua feconda immagina­
zione ebbe torto di voieroi presenlare 
un giovanotto, non inganno, che s'Inna­
mora prima di una nonna o poi della 
nipote, gentìlo ed affettuosa. Siirattasse 
arinadre e figlia, alla buon'ora! non sa-
rebbo oerìo il primo caso, né l'ultimo, 
ma nonna e nipote,..ci L'esecuzione fa 

I 

corno al solito acouratissimii, se tutte le 
nonne assomigliassero alla signora Î ez • 
zana, avrebbe ragione Torelli e . . ; , pò-
vere nipoti I 

Netta lotta d^amor vince ehi fugge^ è 

TOAtPO FlloifirauiniaUco, — Con 
I V I _ ^ . ^ 

tutta la compiacenza provata ogni qual-
,iVolta trattasi di lavori di.un noutro con-:' 
.cittadino,, abbiamo assistito, ieri, aera al 
dramma Storico del s'gnor Luigi Facoâ ^ 
nonLJntltolato.Xe .cZwe monache, e rap*' 
presentato,dai signori Diiottantt fiiodram'; 
matìci della Sooietà Iride. 

Prendendo a base della lua tela la 
tradizione deila dama fjrestier* inVenezia 
tì l suoi amtrl con Antonio Fojscarjni, 
|'|%tpro vi.seppe aggruppare molti tratti 
aflsaì, parlanti di quejrepoca, In^modo da 
.i&fEfirci un quadro complessu suLoostumi 
decadenti della,Ì4mo»a,, Repubblica. 

Coma introooio drammatico dovremmo 
^notare noi lavoro del .Facoanoni, special-
tmentet..alJV atto,'qa>lolie,li^va inoon-
.graenza, forBe,.più.»pparlsoenta non es-
scado i'esaouziouo affilata averi artisti,^ 
jbhe talvolta rimediano a molti difetti col 
gioco della scena; ma,Viu»ÌQme del la-
voro piace, a,non manca di effatto. Ta-,. 
luna jituazionJàSono felicemente rìnaqìte, 

i i caratteri boa delineati ;.buoni la lingua 
e il dialogo. 

L'autore /fuVàpplanditpje. chiamato al 
proscenio. 'i' 

I; Dileltanti fecero dslloro meglio, ma 
,,ql, piace ,distÌDguore;l|IJ Signora Vittoria 
...Gesana, che interpretò la parta.di Lisa 
con intelligenza ad affetto. Questa giovi-, 

I ' 

netta ha dai doni, ohe medianta... una 
vera istituzione dranimatioa avrebbero 
potato oiseról iitilissati. 

Éaa r t c a U o f a l l i t o . -

E. OSSERTAgpiO îSTRONOMIOO 
dì Padova 

1 giugno ; 
A mezzodì vero di Padova' 
Terapo Medio di Padova - '" 

pre^ llw f̂fii B7 s. 27,6 
Teinp© medio di Uoma,Qr.a U m. 69 8.54,7 

eseguite all'aUezza di m. 17 dal saolofi 
, di; m. 30,7 dailivello modio del maro 

ìf /,< 
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JBarometro.aO —-mìU-
l^mometpo.centigr . 

Oirezìbhe' tìbl vento . .1 

I n ^ r 

'àV: 
Stato dol cielo • • < 

:fM 

f 
se-, se- • 

reno reno 
foso Ifoacb 

Dal raazzodì del 30 ai mezzodì del 31 
Temperatura massima«=» -h,S8,,8;: 

Ore 
9 p. 

.T.J, 

semblea approva la presa ÌQ consi­
derazione. Malgrado l'asserzione dei 
giornali nulla ancora è'deciso sulle 
tìvSàifìcationi milfiférilfi circa ìl̂ mî . 
nistéròàè^li'èsteri ìibn hàv t̂̂ questio-
m di cambìamentj'f̂ Fra gì' insortì ri-
fuggiati nel for.ie.il Vincen,pcs e resi 
a discrezione Irovaasi quiudici mem^ 
,brì della Comune. 
•"BRUXE1^CE^,.,A0. — Senato.̂ Apjv 
than dice che il governo considerando 
-la-lettera ai Victor Hugo come coro-
^ol t tcn to grìiit̂ t̂ èééi (lei'papse, int 
vit'oUo a lasciare il BeUìo.; Avendo 
î îciòf Hùgótricusato- ìi gabinetto pr^ 
senio àV Re„un decreto coilo scopo di 
obbligare Victor Hurro/ajàsciare im-
:mediatamente il Béìgìdril decreto ia 
fiVmato ed' eSé|biMéàî  (Approvazione 

:?^:^-7r^>e 

+ 15^6 
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fV^individoi disoccupati, si diedero l'al­
tro giorno false qualifiche, od abusando 
della eccessiva buona fede dì certo Q, 
G,, gì'ìncusgaro tale timore da indurlo a 
portare in luogo designato una somma' 
di denaro. Era un ricatto belPe buono^ 
ad imagine © similitudine della gloriose 
gesta dei malfattori d;lle Provincie me-;; 
ridionàli. Fortunatamente qui tale genere 
d'industrio non atteoch!sce,perchè il senso 
morale e civile della popolazione vi rea­
gisce tosto ancha prima ohe la giustizia 
poiBsa ingerirsene. D fiotti alcuni onesti 
oittadiBÌ, sapata la trama astutamente 
ordita dal due birboni, stettero aspot-
tando al luogo Indicato, ed arrestarono 

Ieri continuò la discussione generale 
.sui.prQYyediraenli ..finanziari. 
• Arnul4 iI.oreiii,̂ Damianie,D.eblasis, 
svolî onòlé loro proposte. 
_ . orngiani relatora risponde ai vari 
opponeva del •,::.prOgetlò, e loltìene le 
proposte della Giunta. 

E approvalo uà ordine M giorno 
motivato da Deblas's "e Chìaves •(ioiî  

^ciiii;dicIjlarasipnlendimeotó JifproV^ 
vedere al pareggio„in occasiono del 
, bilauio deiinitiv,Q, e si proppne. di,.pas-
sarà alia discussione dedi articoli. 

mam 
•^^•MEloxìjtMge ha una corrispondenza: 
M' Veî siilièS riportante la voce cha 
.Favre e ̂ Picard sono, dimissionari.,, 
• .VIENNA, 30. — \A Nuova Stmwpa 
liberà dice che- l'indirizzo del ,Roiiih-
Ŝ''atb prasentossì oggi all'Imperatore 
dal presidenlft. e dal yice^presidetite. 
t'imperatòre " fece alla deputazióne una 
accoglienza molto sena, approvando la 
politica del'mihiòtero. 

,• •• , ' • i . ' i " ? . : . 

•TEATRO GARIBÌLBI. :--vBeaeilcÌatB. Tri-
plico trattenimento drammatioodollaCom-
psgnia Gualtieri-PoEzana. XJliibiH rbbÌ!a, 

L^Xv I4.C 

•̂ J¥̂ S ?̂ ĵ ? J|,ì^ t^f^.^t j -^'\ 

(cLa Camera, riòbiioscendo coi Go-
^e|no„]a, necessità di raggiungere :i\:̂  
P̂̂ reggip> mentre.,dichiara.;jl̂ ,:Suo:i: in̂ ^ 

JéDdimepio di pr̂  
dell esame del bi ancio defio livo, passa 

a discussione della proposta dì légge' 
"della Commissióne. » • 

Ail'arUcSio primO: Corte appoggia 
1 emendamento Farini, che'propone 
80 milioni Invece dei sei diiesti dal: 
governo per. fabbricare armi?:é"arti-

BORSA DI FIRENZE 
Slmtggib 

aflKd. 60 07 : 
Oro 20 70 
FraMa t t ò ' É ^ l 26 S4 
Pre8titO;;nazion«lo SOJO ., ; / 
Òbblieazibnì regìa taKsebnt 483 
^AlM^fegìa làbaóohi 708 50^,,,, 
4 * . Ban^^ . , | a z , , d0 l l , , 4a |8^O 
Asiaai str̂ ^de leiTŜ sto fficr.4;f 384 75 
•ObMig. > » » ' ,181 
Buoni > , »,,- > 463 

iVi"ri,iM I 

OÌjbliffRdoIa eotì^fetilhc 79 37 
^^"4^!i>M4-^ 

Bartolomeo Mosc/tm"ger; ' resp. 

- j 

m^.^r-Yi 

'-̂  

:'^ 

^m 
» 16. 
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un proverbio ohe non perauBSa nessuno 
alla fuga, a i\ che del pubblico co n'eral 
Ma lo scrittore se mancò per questo ri­
guardo, riesci a divertirei moitìssimo con 
lina fàvola bene pensata e bene svolta, 
con un dialogo pieno di brio, e con ea-
ritteri benissimo disegnati, ê  per qual­
che lato, non privi di originalità. Bravo 
il signor Rlooi, Ancora pboht ÌProvarbii 
simili e questo, a fi-ancherà il nostro 
teatro dalle solite buffonata nobilitata 
còl nome di farse. 

I>isoi*dliii3. — Non è la prima volta, 
e forse pur troppo non sarà, l'ultima, che 
lamentiamo il baccano ohe vìen fatto in 
alcuni oaiTò dalla nostra città sino a notte 
molto inoltrata,^©,,vi prosegno |o,i per la 
vie fin quasi airalbeggìare. I borghi, co-:; 
ma il centro della oittà godono questo 
nuovo genere di delizia spooialmente 
nella notti dol sabato, domenica e lu-
nadì.I paoiffòi abitanti delle contrade 
lontana aalle pi.azze, oc me quelli della 
contrada S. Lnoia, ed altra ,sono al caso 
idi trovar bella di giorno la libertà 
che godiamo, e stanno perplossi nel dare 
il loro giudizio di notte t CI pensino le 
autorità che hanno il mandato dì tute-
lare l'ordine edvi; diritti dai cittadini, 
i s i c t i u l l u o u c l l l la vanno facendo 
da novelli Davida per le nostre contra-' 

Me, e si divertono di elJincÌEre Sis?i me;;; 
diaato una oordicella. Il male ò ohe quei 
sassi capitano quslohe volta sul oapo a 
pe^lPgf, le qaali hanno tutt'altrp obo il 
desiderio di fuia da Golia,,,,, come ò 
aoMutbrquesta mattina aà^^unrplòl^ 

Ji,,^|qstra opnoaoenza. RsQcomaadiarjjtq^ 
'anchb questi alle vigili cure delle nostre 

I guardie. 

uno dei due, fornendo quindi le indica-
zloai nacessuie perchè le guardia.di Pi-
S. arrestassaro, come fecero, 11 degno 
csmpsgno del prirno; ambedue avranno 
a regolare ì conti con In giustizia 1 

,lJa vs«^»fl<» B»irutiilé.|^— Giorni cî ^ 
Sono un villico di Villa Eatanse porenb--
teva barbariimenté^lf^proprii mrglie in 
istato di àvatizÙai '̂géBiazlcn'e'; per modo : 
Wbsgionsrle: il {partO'"̂ ^premRtaro;,;e la 
susseguente morte. IlinVrito brutale fa' 
arrestato, e l'Autorità giudiziaria procedei' 

• ' - ' i 

l . a - |gucs tupa registra l'arresto di 
A* L. muratore, imputato del furto di 
una corda pel valore di L, 18 in danno Ì 
del suo capo m&stro, ocn che l'arresto . 
d'un^questuante. 

;—Fu sequestrato un oappollo di far-J 
tiva provenienza^':,; 

RiPltxSe •naiijavl. -Sî '̂ Ii. ministero 
della guerra oon^ circolare in data 24 

.̂ maggio ha determinato ohe'gii uomini 
-della 2* categoria della classa 1849 in-
}t§?veauti alla^^iiulitare istruzione nel pri-
mo pei;ìodCx^slano.rinxiMl.iiÌapase.lQrp,, 
partendo noi pomeriggio a C . 4 . giugno*' 
p, V. o,neV:mattìaOi:,dol 10, soddisfatti; 
dell'assegno di mantanimentqHper^tutto? 
il 9. {mia Uijiiare) 

^eX primi glorM 4 4 , vent.urp.mese 
T̂ eirjcannp congedati ;e;^|nandati alle loro. 
case qu6i.,spldatid^lla,classe del,iÌ845, 
i quali par ragione di dì8pìpliaa '̂''ar«nb 
stŝ U traUeautl aollp J^ armi, ^ 
^ (Conte Cavour) 

€^ovm:M,,^^V»va, —, Rileviamo, 
dal giornale Ltt^r^moia dì Ferrara 
,che nel]|a4grBa di sedioli effettuata il 
gìornp 29 in quella ,o*Uà, ..vinsero : 

L. ijOpQ .Fflnf̂ a^o - Giiv|ll(j,̂  Roano, • 
di Galleraui Bulzoni Alea-

,;, Sandro di Gsntp. 
L. 600 Cliatnàro^ne - Cavallo Bfi) 

di;^j^);ejie J ^ ^ o n e di,J^*sa. 
L. 300 Gaiia - Cavalla Colomba -

di Rossi Giovanni^MigCre-
, spano.. , 

^ Assistevano ai Irsttsnimonto moUìasi-
m\ forestieri* 

,,, ,..̂ .gni,/fa, considerazioni circa, il 
tempo opportuno per gh armamenti. 

Bettolii BìcbUi/Sér̂ piî e FaVini par­
lano sull'articolo':Ó:̂ intórno alle cose 
mi ilari. 

K • 1 > 1 ^ 

Sappiamo che nel!a;,_Comraissionè' 
per l'organizzazione dell'esercito esiste'' 
l>ccor4o DiJ perfe%,fra ftnoreyofe 
torte e 1 onorevole Farabrì ~ questo 
enfant-gate della consorteria, come si 
cokpiaccbcmo appmnrl'iminMct 
Aggiungesi che l'dnòr. Córte avrebbe 
proposto in seno alla Commissione che 
^Tepisserc»,aggiunte, dueJrme come VQ% 
Mmu^^J^m^M verrà fatta 
dallonor. Fambn alla Camera. 
""Notiamo "cvBh saddisfaziorie che 1t' 
.nostro;amiiio Fambrì"; è̂  tutt'altro xliei 
:un,settarÌp.;J,l quale per ripugnanza 
.dlpprsonejfo^ di partito, sacrifìche--
rebbe il bene del paese; e che i'oo-
posizione sia di ciò finalmente con-
yinta>.'aTpossa contare nelle sue filai 
uòmini della;̂ p̂ì[irtata deU^oiiorfCòHff 
Sieno .uominj,,;4L destra;;"o di sinistra; 
quando non spnp i'-̂  liliputi del par­
tito trovano, facilmente il punto di 
conlatto per mtendersi! 

• ^ - -ff-- v " r = • • - = ^ Jr 

Abbiamo sott'occhî ruìtima Enciclica 
.Papale, colla, data del 15 maggio; an-
npzia{a.ieri.4al Megf:afQ,. . 
: Pabbiìcherèmo domani questo docu-> 
mento, del qaalo tutta la stampa si 
occupa. 

Opinione reca; 
A Parigi l'insurrezione è corapleta-

,!iiente,,viDta. Gli.arrestati si fanno ̂ à̂ -' 
sceA^eFe.^aJ0,OMa.moi;iy,12,000,. 
M a . r n h È L M A m ^ distrutte, 
altre assai daniieggiate. 

r ̂ Baolarb a l l e 7AS«fiSBcazlonl Te­
l e fi ose* 

7 ' ^ ^ 1 - , 

1) I pericoli e diiinsanni'fin qui sof-
iferti dagli ammaiatì per causa di droghe 
nauseanti, soiio atluaimonte "evitati con 
la certezza d'una radicale,a pronta gua­
rigione lilèdiànte la deliziosa ReVnlcan-
t a Avaflilea da Barry di Londra, la 
quale restitiiìsce p9rfetta¥aiùte agii am­
malati i più esleauati,, liberandoli dallo 
cattive dIg3stioiiì:>(dì3fÌbpèie)i' gastriti, 
gastralgìe, costipazioni inveterato, emor­
roidi,'palpitazioni di oubrbi'̂  diarrea] gòii-
.flozze, capogiro, àoidità, pituita, nausea 
M îvoinitiì' crampî iQ;: spasimi,4i; stornato, 

[insonnie, flissioni di petto, clorosi, fiori 
bianchì, tossei" oppressiopojwasma, bron­
chite, etisìa (consunzióne), dartriti, eru-

vZipni.xutanee, deperimentoV reumatismi, 
gotta, febbri, catarri, oppressióne, scf-
ìocamenliO, isteria, navralfe'ia/i'tizi del 
sangue, idropisia, luaucauza di fcascbézza 
,e di energia nervosa. — Barry Du Barry 
'e 0,,.:2 via OpòVt'o e 34 via Provvidenza, 
Torino. — La «o^tola del peso di \\% 

.libbra franchi,2 50fJMibbra frî à'BÒV 2 
libbre fr, 8; 5 libbre 17 50; 12 libbre 
:fc:v36;s24 libbre fp;^65^I,à'Réi^alcra4a 
aS C i o e c a l a l t c , in polvere od in ta-
iyolette àgli stessi prezzi, dà l'appetito, 
la dignstione con buon sonno, forza dai 
;nery,i,i4,ei(polmoni deli/sistema..muscoi^ 
loso ; aliménto squisito fintritivo tre volto 
più che la carne, forliiflo^ lo stomaco, il 
petto i nsrvi o le b'ài'ni. 

^̂ èfeDEPOSITS —'Pl^^aVRobbrti, Z^IUS, 
Pìaneri e Mauro, Cavazzani farm. «'ipo^" 
.denonfl:;';>Roviglio, farih. Varasehisil ™-
Portogruaro: À, Malipiprì farm. ^ '̂' Ro­
vigo: A. Diegò,"0'. Oaffa^noli — Treviso-, 
Ellero già Zannici, Zanatt i^ Tolmezsc-̂ , 
•GJua. Chiussi farm^rr Udine : A. Filipni.;.̂ ?: 
Commossati —•-Veabzis : Fonai, ataucÉiifh 
;Zampironì, Ballìnatqi'Agenzia Costnatis, 
^ Verona: Fraaoesco Fasoli, Adriase 
Frinsi, Cosare Beggiatto * ' ^ VicansE, i 
Luigi Maiolo, Ballino Valeri — Vittorio 
^Cenoda; L« Marchetti farm, — BassaiEoi 
Luigi Fabria di Baldaesare—TfBellnno'S 
:,̂ . Foroellini,,—Feltra: Nicolò Dall'Armi 
— Legnago/Valeri — Mantova: F. DaHs 
Chiara farm. reslò — Oderzo: L, Ginpii^. 
L. Dismutti. . ^̂ '-̂ —'̂  

»1—iT^iK-^^t^ •.5;E:::=:'^=f3'j'ri5r?:^rr^jra;:ii'/tfW 

DISPACCI ELETTRICI 
- 1 ^ ^ i " V 5 ^ , ^ ; i > . 

ìèrnia Stefani) 

>i\i^>>i:^i'f; 

VERSAILLES, 30, — Assemblea, 
Trocnu appoggia die si prenda m con-> 
Siderazione la proposta di esaminare 
la condotta del governò delia difesa' 
nazionale. Il deaerale espone' i''ttìotìvi' 
dei nostri disastri milit^àlfDice che 
l'esercito non è colpevole, ma vìUima.j 
Invece li colpevole ò il paese phe sì 
lasciò'iavadera da due fligèllit iflussa 
inglese e la corruzione italiaria.'̂ L'As-î  

limìl PUBBUCIZiOil 
, ': . . della 

VjU9FCft*ta e T i p . ciSU. F . SaccUcttfo 

1-^1= 

M' 

Conservazione dei Vini 
' • • • , : , L E z : o N i 

DEL PROF. A. SÉt i i 

Px*c^SO U. I,j, fl^.'ÌO 

^ ^ 

ì i l l i^SfÉ^'^^i- ^l'PiE^iL'tr.-- • 
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REGNO D'ITALIi 
Vvov. di Padd^a DiH^eHò di « e 

MunicqÀo di OspedaUtio Eugamo 

;ini s'-i^iìito H dHlibJràiiiène Consigliare 
del 7 mnggio; il87i :. viene.! :riapyrto in 
questo Ootutinc a. tbttò'iSÒ gitigno .1871 
p. v.'ihconcu'^so al postò di maestra eie 
itchtrit^iìi ' gradò inferiore coirannùd 
stipemll 1 di Uro 500 pagabili in rate man-
Bili posticipate. 

Lo aspiranti produrranno le loro istan-
.zéiiaV questo7protocollomuaicipalae;itro 
il:̂  siuiiaicato term;re corredato del ss-; 
guenti documenti: 
/ a) fedi di rascitn. 

ibj .cortiiQcato medico di sana e TO-
tusta {Jostituziòna fisica. ' ' ' ' 

,o) certificato di. morale condotta ri-; 
laBcia'ó dalSlìidacd'dol ComuriÒ nel quale 
risi.edono. 

"*^d)'patente?, d'idòìièità. 
e) ogni altro documento efflcaco a 

faciìitarmi'là domina. T 
La nomina delladocente ò dispettanza 

dér Consiglio Comdoala salt^à i'àppròvà-
ziono di quello Provine ale Ssolastico. 

jLà eletti-^d^^^^iròVa-'sliivrposto non 
più .tardi del giorno 1 luglio 1871 da cui 
le decorrerà ìò,stipendio/òJà*:ìntBniÌerà'' 
homi lata per soli t e anni, potrà poi in 
seguito essere confermata stbbilmente'à 
seconda dei saggi dio avrà cilGr'i. 

• DairUffloio,municipale dì Ospedaletto 
•li 20,maggio 1R71. 

î ilIĵ ìSindacf) 
C e e e 9 u . 

11 segretario 
3^265 L,^arbm:. 

;N;^e023 
Ay-viso,: 

Kimisto vacante presso questo Archi-; 
vìo Notarile,,ai-puJxò Inttiisso iòTstipèridìb 
di L. 800 anriaa, si diiUdano tutti coloro 
ohe intendessero .^Irttaplrai^l^àd'insi-
nnara la documeatàia ì^ianza alla Pro 
sidenza di qùe8to.;R. Tribunale,nel, ter­
mine di quattro setiìmi^né doòòrribili 
dalla ter-sa inserzione, ;lelV.presente,„ av-
viso nel Giornale di/Padova. osservate 
le prescrizioni dei paragrafi 16 e l9,deUa 
PatGnté imperìale'3-maggio 1S53. 

Dal R. Tribuhale Prov. 
Padova, J6tóa^gioÌó7L 

Il cav. Presidente 
:ZANELLX^^^* 

S—270 Carnio d., 

N. Ì663 3—247 
EDITTO. 

La R. Pretura in Este rende noto che 
ne^giorni 17, Sli,c.24 giugno îv;̂ ^ !̂̂  
pre dalle oro 9 anf. alle 2 pom. saranno 
tenuti nel Ìociilej:di;Sua,;Kes^den2a, acanti 
la dèlegàta<3òmmfs3Ìòhe, tre esperimenti 
d'asta par la vandita^deU'immobile.sot-
todescritto, che viene eseeutato dai prln-i; 
cìpi. Giuseppe Gipfsnelli e Maria, Burrì-
GìovanQìiijàn confronto delli Lorenzo, 
Pietro, Antonio 0 Sani,e BtJrtoncin fu Gio­
vanni, Lucia 'Bertoncir.-Cappeiio, ed An? 
tonio Vttn8tìlli,,qual: legale rappresan-
iàhte del'mintróvsaò'fl^lìo Giulio, tutti 
dì, Villa-Estense. ,.; 

I^Wcbàstà'seguirà Botto ;le; se^uèhtr 
Condisioni ,,., ,., ,,;,-, 

<J.i; Nel p n m o e secondo esperimento la 
vendita non,potrà seguire a prtzzo in-, 
ferioro ad'it.M;g47,,.e, nel terzo potrà' 
seguire a qualunque prezzo., ,, 

'S.: Ogniè'vbiatore, ad 'éCcéKÌorii3 degli 
eseoutanti, dovrà previamente depositare 
nelle mdhiyd:?!"-;̂ ^̂ ^ delegato il 
decimo dî l suddotto valore. 
•;̂ 3i iU delìbci^àtàriò dovrà depositare 
préìeo la Banca dai Popolo in Este il 
saldo dal'-prezzptentroV\ottO; gìorni^'dà' 
quello in cui gli sarà intimato il Decreto 
di: delibera, V-,, 

4; Qualora'gli esecut-nti si rendessero 
deliberai arii, .ossÌ,,sar:anuòiidi8pensàti dal 
depo3Ìio'ael prezz' , e lo p gheranno a 
ohi di Pfegiune entro otto giorni dacchò 
sarà passata in Giudicato la Graduatoria, 
unitamente al.relativo interesse 4eli'an-
Ruo cinque pér'céiitò dal dì deila aolihefa,^? 
fìiiljy di trjittoncrsolo In tutt^o od in parte 
''f^tacH:U2Ìoriè od'lQ acconlib (ìerjoro'cr^ 
{àìì ÌVA ordine alla Graduatoria stessa, 

av,.Li?,vrpese"tutttì dèllàrtéiibéH in poi^ 
spi'es.'rj.la tassa dì trasferimento, sta-

ran;5o;:a''*caPÌco deldéliberìitario. " 
6. Le rendite del fondo, le pubbliche 

imposte:/ed^l;xaabné:^Ì.ivel]ario sottoin-^ 
dicato sàranriu a -vantàggio ed a carico, 
del ddUberAtario. dal dì della delib;ra 
m poi, 

^^,^11 e§aeuta«|in;on,prestano garanzia' 
per evizione né per qualsiasi altro titolo,! 
,,,..,|,,Il de,^ibpratarip non potrà ottenere' 
ragigiudicàzìohe, so non dopo aver adem­
piuto tutte le condizioni surriferite, e 
ma.Hc-indòvì in tuttòod in parte, si prò-: 
cederà al rpmc^ntq a;dl,lu,i spese, rischio^ io "periooln, •'.-•• ^•.:•.• '••^.•,^^^ .. 

Descrizione dgU'ìì^moòiìe dà'subasiarsi' 
sito in Oomuaé di Villa Estense 

.Utile dominio di campi 2 circa conslii 
nel suddetto Gomu ì̂o al mapp, «. lOOi, 
per pert. 7,J9pColla rèndita cenauaria di 
L. 34,15 aggravato dall'annuo Uyello dì: 
au3t,:.L» P9,88 in contanti, galli 6 e 2[5 
cappon^ 6, 6,2^5, gaUine,$,e 2i5, ed ora 
:NM80?verso i nobili eiecutanti, dal l i te-
nulo valore come sopirà di L. 2i7JWVe^ 
laziono alla stima giudiziale 23 marzo 1865 
JH, 2105, 
•'^Ilfpresonto sarà affissola qussto Albo 

e in questa piazza, in quella di Villa-
Estense e per tre Vòlte insei-ito nel Gior-
iiale di Padova. 

Dalla R. Pretura 
Est3, 31 marzo 1871 

Il n. Frètore 
FABItlS 

nm%- VryiaMaJei ,Servi,J,^|7i: A bleu ..PADOVA 

LiautffiZICM3S V b L i S l A R I A 

V?:^-"L'^^ ^̂  T -̂.̂ ^ -_|- i^-rttftni.ii;-^,? E> i r , .^ 
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P E I I S O L I T B H SlftlSS 

LI GGHI 
Legali, MMlcirXscétici, Letterarii, StorìéiTàrSdìecze Natttralì 

1 Signori,Bibliofili potranno spedire per Posta 
le loro dflitìaoié. 

5 
mm 

CD 

! 

.^^^^gTjljftg^igOJjiKi^R^ '^-.r^-'^r-nuj^i^^ ^ 

Vĉ îf y;^- -̂^ ^;-^.-> v/H^:^^:!^£Ml:i 

Afiadat>e..alle 
- r ' v ' ^ i - i ' ^ i ^ n " •':^s^^iM0m'^^' 80-3 tì 

NON BIU' MEDICINE 
LA D i m i Ò S À FAliWfÀ ÌGIÌ;NI(ÌÀ 

D E L 

, . ! : • 

CO 

Chimico Fariiiista dott. GALEl 
<3L±..;;IVI:lXa^3alcl''•Via Meravigli, 24. 

' c o n ̂ tab ia iMenlo CSiSmSco, 'Wla 4lir@ole, If..:» 
Conosciute per ritllià, Europa, America per li incontrastàbili effetti 

La Farmapia GALl,E^| spedisce dieti;ĉ .̂ "YĴ Ua postale lo detle,. 
Specialità al domicilio per tutta TItalia e all'Estero, 

, 4 . PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEL SANGUE H, PUR fi 
ÌÌQXTIVB, adottate dai Medici e Professori delle Cliniche principali d*Italia; tìannb; 
la proprietà dal Siroppp o vengono prescelta ooma più oomodo a prendersi, maa-
simé viaggiando, più nótì avendo l'incònvénieate dì rscàro dolori al ventre, come" 
0 altre pillole purgative. —-Alla Beatola di n. 18, cent. 80, alla iBoatola di n. 3C 

:2' PILLOLE AKTIOONORROICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
épeoiflco p e r l a còfii dotta GooflattaÌ;ei:Éftrzngim«ntinFatrall.,:-,I/no«tri iSanitarii afrf 
sioarano con tre scatole la guarigione. : ^ Ogni «oatola L. S, , • 

:3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarire lo Emorroidi ed Ì:dolori.,TettmatiaÌ: 
anche di secchia data. — Ogni scatola L" 2. 
ìli:: POMATA'ANTlMORROIDALEv'pér curare e provenire queste infermità, gaarisoe 

furoBneoII* hìtnvzislU prssB'^XaBe^ Indas'SQSiieoiiifl ^S^sfidalavl e seapo-
fo le , ridona'^e''oonserva la folancUcK*» della polle.—.Vaso-t^g.^, ,,,_,„̂ .,,;̂  

B. VERA ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimedio infallibil riconósciuto in Italia, 
Europà;-'o?nellQ Amfìriche„,,,p^^e,.meglio che^ in Italia4!;^hanno apprezzato, per dì-, 
struggere i e à l ì l v è c é h f 8BÌI<i1uE*SBnet8A9s Bnaania inaElone dei piedi causata 
dalla traspirazione, o««toÌ «31 a>epMljB^;5||:ajsp3reasBO,,dcll»,,^e»i^^ utilissimo 
per la n i e d i c a x S o n e della ffìx'Sic'r'^éofiK'ittasloui^ flc;'oittfttnpe^'~'aO'ea:loiiil' 
reuttinAlcBic ^oUoue., p S a g h e , e r p e t i o. « a l s o s seBon l ip«tU* ^ Costa 
L. 1 scheda doppia, L. 20 francò pel Regno. " ' . ''""^" ' ' ' " ' 

v6i'PILLOLE BHONCHIALISEDATlVE.del professore, PIONACCA di Pavia la quali 
oltre là virtù di calmare è guarire le'tos'M, sonò prò--; 
muovono a facilitano, L'aspettorazipna, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli incomodi che non peranco ioccàrond Iò>'8tadio infiammatorio, 

î avDi minor azione e perciò utili ìsìmi nolle pertossi ed infreddature, come pure 
1iòll0 leggiere'irritazioni della GOLA è'déÌ"BaONCHr«òriòa-incelaei ' i t t l perla^ 
tossa del professore Cignacca che di facile digestione a di PRONTO EFFETTO rie-i 
scono piacevoli'aVpalato, -^ Sì, lé^Pillole ohe|i?Znòchèriril{«ptìbS,usitatisaimi dal 
CANTANTI e PREDICATORI por richiamare la voce e togliere la raucedine. — Prezzo 

'alla' catola con istruzione si'i'Zuccherini chs le Pilola L. 1.50. 
7. INFALLIBILE RITROVATO dal professore E. SavrAan, Nuova York 17 ottobre 

1830, cioè pomata'''mias Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA e 
30PRACIGLIA; nò spedisce la CADUTA, fortifioa il BULBO ed è a detta dei nostri 
medici là medicina più aicnra per, rerpete.galsosa dal capo:L,.:.4.: ,, , 

8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore CAMPAMA; Blànnl dì eapariansa 
Adotto nelle Cliniche di Pavia^^e^.di Genova, e dai Sanitari della nostra città, venne 
constatata la «uà benefica aKìóne nelle sbguènti malattie: SIFILIDE nel 2. a 3. STA­
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIOSE,APO,^: 
STEME, FUKONCOLI, CANCRI ed altre diserasié del,«augno. -^, Prezzò L. 6 bÒtti-
glii. grande, L. 3 bottiglia piccola. ,5.,,.i:.,,,,,. ,. ,:.:,: ^...>,.;i:;,,.., 

9. POLVERE DI FIORE DI RISO nsata dai primari Ostètrici e dalle primarie' 
Levatrici d'Italia,, Si raccomanda pop la,migliorale: pìùeconomica nella fasciatura 
pei bambini. Es^a pòì'ha là proprietà dì rendere alla pèlle la morbidezza,' far apa-
pira i bitorzoli o la macchie lei vainolo. — La scatola L, l, • . , 
. ;ÌÒ NUOVI PARACALLI 6 CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sisìéka G a l l e a n l 
preparati iiipa lana,fii,,non cotono siccome iprovenieet i . dall'eaterp, — Prezzo in 
Uilanp Cen.'SO por ogiii scatola, per fuòri (Vahoò in tutto UlVReghò Cantest 90 
una sola scatola, Cent. 75 per piti scatole. Li 2.50 alla scatola Paracalli ottango-
:iaM:L.i2.50, gU'ovàli. Farmacisa «SalScanl Via Meravigli, 24. " "'•' 

tVB. Ad ogni specialità ilgereia E^2pnea si m a n o del d a l B e a n l tai^to sulla 
trùisibnfl-unita che stiininvo]tò:;:d'ogni Sfiédiaiità.̂ ^^^^^ 

Si vende io PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, Gasparìni, Zanetti, in 
quella dell'Università e nel magazVino'droghe Pienerì&ò. Mauro. A Vicenzaf far-l; 
macia Valeri e Crovato — SassanOf FabrIs a Baldassare — Mira, Roberti Fer-
Ain&riiS^-Rovigo, Castagnolìl^é:. Dieg&'^^^'Lègnàgòt''\&Urì rTiiFrevistf^'Z&neiti 
e Za.ain-r-Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulucci—•; ^af^aa, 
*àllà formaòià"BisagIìr^'nblIff;^mcipali,,f^^^ Veneto. '^-^'^'- 11-208 

^^•1 

{Vedette iatne^oria smia faUtfìoaziv 
alÙpàffinL 2 deU'opuscólo chè^^^è^ - ^ * 
al Aacone, 

Igianica, ìnfaUibile, pradarvativa, la 
sola che gu&riso e senza agigungervi 
mlJa. - Si trova nelle principali, far-

39 naaoie del globo, ad a Parigi, presso 
n e l'invantora, boulevard Magenta, 153, 

e 
•<i/\ ì"--: 

, via Sala, 10, 52r32 

^- t t - : sJ^-«^*t^*-« Ì;.. ̂ .«;t<™^ 1-̂ T i.it ; ^ ? ; L V ! : = Ì , ' ^ ^w.^à^w^'Mt . ^ r I Ì ^ É W L J J * . t f i ^Éi^ '^*^^^^, 

^̂ --

,;„.,JIl:deposito. dello acquo della font€!SjidliìprPprietà,di,,,quel Comwnò; trpvasi 
pressò il farmacista sig. l^iil^S CorìrBcllo all'Angsio fri Padova, alld cui far­
macìa.:^! distribuiscono pratj's gli opuappli desldf l̂t-, GtlGLlìjlLMO LUlSE„me(ìicp 
nella provìncia Brfisoiàna che dopò tre anni dr esperiènza diahtara ' ' 
« e s s e r e qucst''fii<p<iiei*>*pIùiollci-al>Me4 pU'i «llg;cNtlva e q u l u d t p i ù 
nsKlBVilBisliUe <!! q u o l l a <fleU'*anilch foBiite. « 

:C;/ CARIO BORtìRfilTI dì Bfcscj^ ,inn^b,.;Uto dalla specalazipae;e dal guadagno 
còlia'vendita de le~ sue acqueJ''ànte'poheridoIo a tutte le altre" ferruginosa in 
commercio accredita issime, siperiflotte dicpntiutjaixiente calunniarenon spio 

flàffcnte da me i ìrèt a ìche è pi*ezìosa;pc)i* l a qsiaiiitltÀ d i tcrv»^ ma» 
jKBiesla e ^ n s a d d o ea rRtun icu ul ie contleK^c^ ma perfino quella di 
: ^ 3 E S C U Ò „ A . I = £ C 3 che gode' di una secolàro riputazione. 

Ciò b.s ta perdio i Medici ed il pubblico dienoagli avvisi del BORGHETTl 
valoi-écha meritano. 

Ms^a 
Padttra, 1871. Jt̂ rennàta Tipografia Sacchetto 

DU BARRY DI LONDRA 
Guairlflcc radicatracnlc le MUÌVO digestioni (dispepsìe), gastriti, nevralgie, «tìtìchezsa abituali 

emorroidi, glandola» jeatosità>palpiUzio»>}, diarrea goofiezza^ capogiro^ sufolameQto d?oroccb/. 
«iditfc pituita; eraicfanià/nitiao^ Vòmiti dopò pasto ed in tc^po di graVidahia/dolor^ 
granchi, spasimi ed infiamraaifiione di iloraaco e degli altri j a c e r i ; ogni disordine del fegato, ncrvf'̂  
membrane mucòVê î ^̂ ^̂ ^̂  ìbsoonia, tósse, opprcssiòile^ àsniaj eàtàrrò, Woncfiìic, lisi (consunzione) 
pncumonia, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, iateria, vizio.B 
povertà del §anguo, idropisia, sterili t i , flusi^b b i ancof t^ j^ eolorirtóariciniià di frcs^^^ 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli 6, pc? le persone drogai età^ formande-

, buoni muscoU e sodezza di M stremati di forze. A ; -
'( Bconomizxu ìtO foffè il éuò ifriiii» in altri HfMdi e nutrisce fnegW> ch$ la mm9, facendo dunque 

Curaj n. 85,184. ^ Pruhclto (circondario d Mondovl), 24 ottobre ÌÌ8B8, 
. . . « La posso asiicurare che da due anni usando questa meravigliosa I t e v a l o a t & i ^ 

non senio più alcun incomodo della tecchiaia, Bè;^il;pm^ • w?^^^^.-^^ 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiai], il mio stomaco & robusta» 

viaggi a piedi ed àncbe lunglil, e aehto^ chiara la mente e freGca la/memoria, 
D., PlBTIiO CiSTlLLl 

Baccahxkreato M mlogi^ 'ed wcipreté di Prumttùr. 
Curm n, 71,160. , , . „ Trapani (Sicilia), 18 aprile 1803. 

Pi rem'anm mia JDogije * «aia asjaijta da un fortissimo attacco mrroso le bilioso; da otls 
anni poi da un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva Itifoim 

'Ìp«sflò ni àà̂  un,solo gradino; più, .era tormentata dà diutOrtìé insònnie,; e4̂ ^̂ ^ 
canza di respiro, che la rendevano incapiice al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non hh 
mxì petut^ giovare;,̂ or« facendo,uŝ  vostra I&QvaSeutta i^rablcaiia'sètte giorni spshiî  
la sua goufìoiza, dorme tutte ]<f notti intiera?, h ìe sue lunghe passeggiate» e passo assicurarvi eh^ 
in 6S giorni che h ma della vostra deliziosa farina.trovasi perfettamente jniorita. , 

ATÌZIASIO L i BAftÈGU 
. .......,.̂ .,..,. . .,.,.u..,.: ,• .. • ,..Montan^.Istria ' 

I rimlUiì etteimti eòU*̂  
FiiEd. K&AffsiMaiati, medico del distretto, 

.Cura ft. BljiSe BerlinoÌv6ioltobre"18Bti; 
Signore: Ho avuto da hmgo tempo occasione dì osservare su! malati la influenza salutare dell̂  

JBeyt tBcaia Du. Barrŷ  .̂ ^̂  cnriitiyi eln^ haririo giu­
stificato la mia buona «pinibne della sua e£Eicaeiai o non esiterò a confermarla in ogni occasiou& 
jhe.MvpreKctteri, Dottore J>^AMusTìtì^ 
, , . . . . , . , ,,...^^,,,. (Membro del Consiglio sanitario Reale) 

La scatola del peso di ITA di chilogramma fV, 2 .50 ; l l2 cbìl. fr. «4.80; 1 cbil. fr, 8 : S chii. 
e i 0 fr, 17.80; C.chìU fr;;5^;.12 chiU^fr^ 65 . ^̂^̂^̂  ^ - • - > - ,.^. 

LÀ l e mmiE 
flu ll»©E.Vai'a^ etì asi T A ^ ' ® L E T T E 

(Brevettata da Sua MacAtà la Regina d'Inghilterra) 
Dà l'appetito, la digestione con huon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema museolosci. 

alimenta iquitile* nutritivo J r o , volte più eha ia carne, foiufìca Io stomaco, il petto, i nervi e ic carni. 
Poggio (Umbria), 29 maggio lSf)9. 

.,^Dope.SO anni di ostinato aufulamcnU) di orecchie, e di reumatismo da favau stare itt 
leltft tutto ^Ì^:irivernò,"finalmcn mi' liberai da questi Cmartbn,^ mercè dèlli'vosiràracraviglicftfì 
R e T A l e n t a nfi C l o c c o l a ^ t t i ^ . Date a que^^^ mia guarigione quella puhliciU che vi piace, 
6ndé'i«nde"ri5 nòl0U^ C S o c c o l o t J t i C * dottrtO' 
di vu tù veramente sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissima 

r;,.:,.:, fiiAHCEfico, BBUONI, liridoco. 
In polvere: Scatole por Ì 2 tazire T . 2.S0; id. per 2 i tazie frV i . 5 0 ; id. per 48 tazze fr. 8 i 

per 120 Uaaie^ I r . l 7 . t ì0 . la-Tavolette per 12 tazze fr. 2 . ^ 0 ; per 24 Uzze fr. 4,IÌ0: per 48 tazze fr. gv 

DEPÒSITI -^ nkova: Roderli, Zanetti, Pianer! « Haiiro, Cavoszani Tarai. — Pordenone: Ro'' 
vialìo, fenn. yanKhifù.'rr.Portogruaro: A. Miilipieri f»rm.-^,,iìoui>o;::A. Diego, G. Caffagnoli— 
TVwiifl: Ellero già iaiinim;'ZarièUi:— Tolmeiiot Gìu*. Chiusii ferm.'— { W i ^ r ^ ^ ; Fìitpuazi;, 
Gommeis.ti — Vmixiai Ponci, Stancari, Zampironi, fi«UÌnato, Agenxln Coslantini — Terono: 
FraiMMO P«» l i , ÀarUho Frinxì, Celare BÌsii'giaìc^^;-:;?!^,^^»: Luigi Majolo, Bellino Valeri r ^ , » ^ 
tório-CeMda: t, MarchatU farm. — fiatano: t u ì g ì Patina di BaHaMare — Belluno: E. Forcellìnl — 
Fef(r*rNicoli Dall'Armi — l^gnago: Valeri •« ' . .^antót*i ? . Dalla Cluarapfe^ , reale •— Oderm 
L. CinoUt L. Diimattì. 

VAIftA^ 0 V B A R l t V e 
W'm 

'W&nmo 

^ M M M j j S J j ^ i ^ ^ ^ ^ ^ J t a ^ K g p ^ ? ^ ^ 

- • ^ • : ^ : ^ ^ 

PILLOLE DI HOLLOWAl 
.. '^^-i>;h^ -^V.^ì-- ' i - , ..-i.-ì 

Questo r imedi e'ncdnosciixtò ùnìvetóal-
mento.come il più efficace, del mondo. 
Le malattie, per 1 ordinario, non hanno 
Glie una sola causa generale^ cioè. 
Tiiiipui'ezzà del Baiif̂ ue, che è la fon­
tana della vita. Detta impm-ezza si 
/etti-fica prontamente pĵ r l'uso delle 

Pillole di HòUowày che, spurgando ro'st'dmrtcò e le irifestihopéi^ mèzzo delle 
loro proprietà balsamichéi purificano il sangue, danno tuono ed enei'gia a'̂ Ĥ l̂'ŷ  
e muscoli, ed invigoriscono l'intierp sistema. JEs^e rinomata PiUole sorpassano 
ogni altro medicinale per retjolare la digestione. Operando sul fê îato o siille 

, rem m modo sommamente suave ed emcace, esse regolano le secrezioni, lor-, 
"'^'tificanóil sistemi^ nervoso, e rinforzano ogni parte della còstituzipnQ.i.A.uciie 

le persona i e ^ J ù ^a^llo complepsfon^ ppssonp |â ^̂ ^ timore, 
degù effetti impareggiabui di queste ottime Pillolej, regolandone le dosi, a 
seconda delle istmzioni contètiute negli' 'stampai 
ogni scatola. 

DI 
:̂;v̂ -;,:. 

" ^ j 

Finora la scienza mòdica non"'1ia miai prescht^^^ alcuno die ppss^ 
paragonarsi con questa; inarav^ig%,?o IJngtieiuo elio, ìdentìfica»d^^si col jsff?]n̂ î j 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, sptirga e risana leparti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Lsso conoscmtibsnno 
Unguento è un infallibile qurativp ,aYypi.'SÒ''le Scrofole, Cancheri, Tiunop? 
Male di Q3]^p^, Giunture Itaggrinzate^ BtU^i^^^is^O; Gotta, Nevralgia 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti veniloni 
-Itftliiina) da tutti 

il pEOfiiBaonij HoLLowAT, Lomlni, Striiiuì, No. 24.4, 

isì in flcatole e rasi (aucompftgwitì da ragguagliate idtruzioni in lingua 
,i i principali f*irmaciati derinondo,''e presào lo 6tt?fl̂ 0 fVv̂ ^̂ ^̂ i 

'l4.M*tMiaM* «*^MW*Ji ÌB i U * T - t « l Ì t t W Ì J » ' f t t l ^ ^ ^ fl'T-T.:-''i'lWP^jVl'""r"'"'''i"'="-^ 

'.Wi,-jJO; 


